
Una panoramica rigorosa, esauriente e puntuale sullo scenario
occupazionale in Friuli Venezia Giulia. Con interventi ricchi di dati,
analisi e casi di studio, questo rapporto – divenuto ormai un ap-
puntamento fisso per organizzazioni, studiosi e operatori del setto-
re – fotografa l’economia e il mercato del lavoro di una regione
che, a dispetto degli ininterrotti venti di crisi, continua a rivelarsi
uno dei territori italiani più dinamici e innovativi. Azioni ammini-
strative efficaci, un elevato grado di reattività da parte delle im-
prese, una radicata propensione alla riqualificazione delle perso-
ne, uniti agli effetti della riforma nazionale sul lavoro, hanno con-
sentito al Friuli Venezia Giulia, nel corso del 2015, di riportare il se-
gno più nelle statistiche sull’occupazione, nel contesto di un trive-
neto e di una nazione che viaggia ancora con il freno a mano tira-
to. Traversando la complessità tecnologica e delle reti di relazioni
economiche e sociali che caratterizzano la modernità, il libro esa-
mina le profonde trasformazioni del tessuto industriale, produtti-
vo, commerciale e dei servizi in Friuli Venezia Giulia, passando al
microscopio una imponente quantità di numeri e informazioni. Dal-
le partite Iva alla disabilità, dalla sicurezza sul lavoro all’export,
dai tirocini agli Lpu, dalla formazione professionale ai nuovi servi-
zi dei centri per l’impiego, queste pagine offrono uno sguardo a
360 gradi su quelle che, per molti anni ancora, saranno tra le sfide
più impegnative che le amministrazioni pubbliche, a tutti i livelli,
saranno chiamate ad affrontare.
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Presentazione 
 
di Loredana Panariti 
 
Assessore regionale al lavoro, formazione, istruzione, pari opportunità, 
politiche giovanili, ricerca e università 

 
 
Il 2015 è stato un anno finalmente positivo per la crescita dell’economia 

della nostra regione e per la relativa ripresa occupazionale, soprattutto a partire 
dalla seconda parte dell’anno. Dopo tre anni consecutivi di contrazione 
l’economia regionale, così come quella nazionale, ha registrato una crescita, 
seppure ancora debole, intorno all’1% e la crescita del PIL per la nostra regione 
è stata sostanzialmente in linea con le previsioni rilasciate da Prometeia ad 
aprile 2016 (+0,8% per il 2015 e +1,1% per il 2016). 

I primi due trimestri del 2015 sono stati caratterizzati da incertezze e da esiti 
altalenanti, ma a partire dal terzo trimestre si è registrata una decisa inversione 
di tendenza con l’occupazione in crescita di oltre 2.000 unità (+0,5% su base 
tendenziale), soprattutto per la componente maschile (+3.500 unità circa), men-
tre l’occupazione femminile ha rallentato il suo percorso. Quest’ultima in pre-
cedenza aveva retto a dispetto di quella maschile soprattutto grazie alla tenuta 
dei servizi, la nuova ripresa, invece, è stata guidata dall’industria (7 mila occu-
pati in più di cui 4,2 mila nell’industria in senso stretto e quasi 3 mila nelle co-
struzioni). È cresciuta ancora l’agricoltura, mentre è scesa l’occupazione nei 
servizi. Da notare, e si tratta di un elemento su cui abbiamo deciso di svolgere 
un approfondimento, che l’aumento dell’occupazione ha interessato solo il la-
voro dipendente (+4,3 mila), mentre è calato ancora il lavoro indipendente (-2 
mila).  Nel quarto trimestre lo stock di occupazione regionale ha mostrato, poi, 
una netta e inequivocabile crescita, probabilmente trainata anche dalla riduzio-
ne della decontribuzione prevista per il 2016, attestandosi sulle 494.000 unità. 
Infatti, la variazione tendenziale è stata superiore alle 8 mila unità (+1,7%), in-
teressando ancora in prevalenza la componente maschile e il settore manifattu-
riero (quasi 12 mila unità in più, di cui 5,7 nell’industria in senso stretto). 
L’incremento è interamente ascrivibile al lavoro dipendente – quasi 9 mila uni-
tà in più – mentre flette lievemente il lavoro indipendente. Il tasso di occupa-
zione in regione è risalito al 63,6% (+1,8%). 

La ripresa è sembrata “stabilizzarsi” nei primi due trimestri del 2016 carat-
terizzati, pur con segno positivo, da una dinamica di contrazione sia delle as-
sunzioni sia delle cessazioni.  



12 

Questi risultati di crescita moderata vanno esaminati con prudenza. Se da un 
lato, infatti, rappresentano un risultato importante, frutto delle politiche attive 
del lavoro regionali che hanno accompagnato quelle nazionali con interventi di 
formazione e incentivi all’assunzione dei soggetti più lontani dal mercato del 
lavoro, dall’altro, proprio per utilizzare con attenzione le risorse disponibili, 
occorre continuare a comparare con attenzione i fenomeni di ripresa a quelli di 
stallo o di perdita occupazionale. La crescita c’è, ma si è presentata in modo 
altalenante nel corso dell’anno e a macchia di leopardo, rispetto ai settori, alle 
filiere, alle singole imprese. Permangono inoltre, nonostante i buoni risultati di 
PIPOL, le criticità e le distanze dal mercato del lavoro dei giovani e delle don-
ne. Questi elementi impongono una costante e reale attenzione all’analisi del 
territorio e un rafforzamento delle azioni da porre a servizio della formazione e 
dell’innovazione. Occorre, pertanto, continuare nei monitoraggi e negli appro-
fondimenti analitici su un tessuto produttivo e occupazionale che dobbiamo 
guardare con attenzione, in quanto si sta via via trasformando e necessita di un 
adeguato sostegno da parte di politiche industriali e politiche del lavoro mirate 
per consolidare i risultati positivi.  

Per questo il Rapporto sul mercato del lavoro regionale di quest’anno pre-
senta contributi specifici e indirizzati alla comprensione dei cambiamenti. I 
saggi, suddivisi nelle due parti del volume, affrontano con un taglio prospettico 
le modifiche e le novità che è possibile intravedere in quattro grandi ambiti di 
analisi e di intervento sul mercato del lavoro:   

1. le dinamiche generali relative all’economia regionale e al mercato del la-
voro del Friuli Venezia Giulia;   

2. alcune caratteristiche della domanda di lavoro e del sistema delle impre-
se regionali (in particolare la dinamica dell’export e i recenti cambia-
menti nel lavoro indipendente e un’analisi geo-referenziata dei settori 
produttivi regionali);   

3. le caratteristiche dell’offerta di lavoro e la trasformazione dei servizi per 
l’impiego e del sistema regionale delle politiche attive del lavoro (dando 
conto delle principali misure adottate dalla Regione in tema di politiche 
attive del lavoro);  

4. gli approfondimenti riguardanti le trasformazioni in atto dei fabbisogni 
di specifici settori, sui quali costruire mirate politiche attive di accompa-
gnamento e sviluppo di competenze e occupabilità (carpenteria metallica 
e industria metalmeccanica). 

Come mostra il contributo di Marco Cantalupi e Marco Pascolini, nel 2015 
la crescita del Pil italiano è stata favorita dall’andamento della domanda inter-
na, degli investimenti fissi lordi e soprattutto dell’export. Per questo si propone 
un’analisi specifica dell’evoluzione dell’export in Friuli Venezia Giulia e i suoi 
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impatti possibili sull’occupazione, a cura di Alessandro Russo.  Le dinamiche 
dell’export, soprattutto per le aziende e i settori più dinamici e innovativi, han-
no rappresentato un vero e proprio traino per la ripresa occupazionale. Da que-
sto punto di vista, il settore della cantieristica navale e delle imbarcazioni da 
diporto, concentrato nel Monfalconese e nella zona giuliana, rappresenta un 
esempio paradigmatico. Si tratta, infatti, di un’attività che ha positive ricadute 
su un ampio indotto di attività metalmeccaniche, logistiche e di servizi allo svi-
luppo di impresa ed è un esempio paradigmatico perché da un lato dimostra 
qual è il peso dell’innovazione nel processo produttivo, dall’altro spinge le po-
litiche regionali a investire nella qualità dell’occupazione e quindi nella forma-
zione come elemento centrale e imprescindibile per l’uscita dalla crisi.  

Un approfondimento sul rapporto tra settori occupazionali e territorio è pro-
posto nel pezzo di Francesco Giubileo, che espone i principali risultati di una 
prima sperimentazione regionale di analisi delle “mappe di densità” occupazio-
nale nel territorio del Friuli Venezia Giulia, uno strumento che può essere utile 
sia in fase di analisi e programmazione delle politiche sia per dare indicazioni 
agli operatori sulle imprese del territorio e promuoverne l’occupazione in modo 
mirato ed efficace.  

Viene poi trattato un tema estremamente importante e sul quale occorre deli-
neare specifici interventi di policy, ossia l’andamento decrescente 
dell’occupazione nel lavoro indipendente in Italia e nella nostra regione. 
L’articolo ha il pregio di fare chiarezza in un ambito estremamente variegato, 
quanto a situazioni socio-economiche e di mercato, rimandandoci una rappresen-
tazione articolata. Il lavoro indipendente ha sempre pesato molto più in Italia ri-
spetto agli altri paesi: la piccola-media dimensione e l’iniziativa im-prenditoriale 
individuale sono stati visti come elementi caratteristici e punti di forza del tessuto 
produttivo nazionale e del Nord Est in particolare. Da alcuni anni si assiste a una 
“crisi” del concetto di distretto industriale classico e sembra che la crisi stessa 
abbia comportato una trasformazione nel senso di una progressiva crescita di-
mensionale delle imprese più forti e consolidate. Ma il lavoro indipendente non 
significa solo piccola-media impresa, significa anche “auto-impiego”, parasubor-
dinazione, partite iva, piccole attività commerciali e professionali, poco regola-
mentate e rappresentate. Se, da un lato, la tendenza a un aumento del lavoro di-
pendente rispetto a quello indipendente può essere visto come un fattore di mo-
dernizzazione di alcuni comparti del nostro mercato del lavoro è anche vero che, 
dall’altro, senza un vivo tessuto di reti di piccola e media impresa e reti di profes-
sionisti che collaborano tra loro, soprattutto nei servizi alle piccole-media impre-
se, la perdita di innovazione, imprenditorialità diffusa e, quindi, di occupazione, 
per il nostro territorio rischia di essere eccessiva. 
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Nella seconda parte del volume si traccia un primo bilancio della riforma in 
atto dei servizi per l’impiego e si mostrano i risultati e le attività relative 
all’erogazione di servizi e di politiche attive del lavoro.  A circa un anno dal tra-
sferimento delle competenze del lavoro dalle Province alla struttura regionale, 
dopo aver descritto la logica e il contenuto di una lunga e difficile riforma orga-
nizzativa, viene tracciato il quadro delle attività nel frattempo realizzate dai Ser-
vizi per l’impiego a livello regionale. Si vuole qui sottolineare l’importanza dello 
sforzo profuso, poiché non si tratta di una misura contingente, ma strutturale e 
che dovrebbe dispiegare i suoi effetti nel medio-lungo periodo. Il modello orga-
nizzativo dell’Agenzia Regionale per il lavoro è stato a lungo meditato e proget-
tato, partendo in particolare da quelle che risultavano, da precedenti indagini, 
come le criticità maggiori del sistema pubblico di servizi per l’impiego nella no-
stra regione: la frammentazione e disomogeneità organizzativa, i diversi e spesso 
confusi livelli gerarchici e istituzionali, un focus orientato agli aspetti normativo-
burocratici piuttosto che alla soddisfazione dell’utenza, un rapporto con il tessuto 
imprenditoriale da ricostruire e rafforzare. 

Vengono poi dedicati approfondimenti specifici ai principali risultati di 
“PIPOL” (Progetto Occupabilità), agli esiti dei percorsi di tirocinio formativi e 
di orientamento, ai Lavori di Pubblica Utilità, visti come importante risorsa per 
il territorio, all’esperienza delle attività di formazione e informazione sul tema 
della sicurezza lavorativa.  

Il volume si chiude, poi, con due contributi che espongono i risultati di in-
dagini approfondite compiute sulle aziende del settore della carpenteria metal-
lica e dell’industria meccanica regionale entrambi orientati, con approcci diver-
si, a rilevare puntualmente i fattori di innovazione e i fabbisogni relativi.     
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Introduzione 
 
di Adriano Coslovich 
 
Direttore del Servizio Politiche del lavoro 

 
 
Il consueto appuntamento annuale con questo importante documento, curato 

dall’Amministrazione regionale del Friuli Venezia Giulia, costituisce una delle 
occasioni privilegiate per proporre agli stakeholder non solo un quadro suffi-
cientemente dettagliato del consuntivo di come è “andato” il mercato del lavoro 
regionale, ma anche una selezione di approfondimenti utili ad affrontare in una 
prospettiva metodologica e valutativa il valore delle attività correnti e a deli-
neare pertanto le modalità di intervento all’insegna dell’innovazione istituzio-
nale e organizzativa. 

Il 2015 è stato un anno indubbiamente positivo non solo per il calo della di-
soccupazione e il conseguente aumento dell’occupazione, soprattutto dipenden-
te, propiziata dagli sgravi contributivi, ma anche per la ripresa di alcuni settori 
(manifattura e cantieristica, servizi alle imprese e servizi turistici), l’avvio di 
nuovi strumenti (come i contratti di rete) e la crescita delle start up innovative.  

A fianco quindi dei canonici contributi dedicati a delineare i raccordi con la 
dinamica economica regionale e le tendenze del mercato del lavoro in un anno, 
il volume offre significativi focus sul lavoro indipendente e su alcuni strumenti 
di politica attiva ormai entrati a pieno regime (i lavori di pubblica utilità e i ti-
rocini) e soprattutto sui temi della formazione: da quella finalizzata alla salute e 
alla sicurezza dei lavoratori a quella legata ai fabbisogni professionali delle im-
prese. Tali analisi consentiranno di progettare in maniera efficace la formazio-
ne, rispondendo in maniera precisa e puntale alle richieste del tessuto produtti-
vo regionale, affinché il rilancio del nostro sistema economico possa poggiare 
su solide fondamenta. 
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ECONOMIA E MERCATO DEL LAVORO  
IN FRIULI VENEZIA GIULIA NEL 2015 

 
di Marco Cantalupi e Marco Pascolini1 

 
 
1. Introduzione 

 
Nel 2015 il mercato del lavoro dell’Unione europea ha confermato una si-

tuazione di ripresa, con circa 2,4 milioni di occupati in più e un tasso di occu-
pazione 15-64 anni salito di quasi un punto e attestatosi al 65,6%, al livello cioè 
del 2008. Le dinamiche tra paesi sono molto differenziate, perché se è vero che 
per tredici paesi il tasso di occupazione ha addirittura superato i valori del 
2008, toccando in certi casi il 72%, per altri, Italia inclusa, il divario rispetto al 
valore medio rimane ampio, fino a 7 punti. Questo differenziale implica il per-
sistere, anche nella media europea, di un gap occupazionale superiore ai due 
milioni di occupati rispetto ai livelli pre-crisi.  

È proseguita peraltro la diminuzione del tasso di disoccupazione, dal 10,2 al 
9,4%, e degli stock di disoccupati, quasi due milioni in meno rispetto al 2014. 
Le persone in cerca di occupazione, nella Ue 28, sono 22,8 milioni, in signifi-
cativo calo dell’8% sul 2014, ma ancora 6 milioni in più rispetto al valore del 
2008. 

Il lavoro propone una lettura quantitativa delle principali tendenze che han-
no caratterizzato l’andamento dell’economia e in particolare del mercato del 
lavoro regionale nel corso del 2015. All’esame delle dinamiche dell’economia 
regionale sono affidati i primi tre paragrafi. Il primo è dedicato al tema della 
produzione del reddito, seguito da una sintesi sull’andamento del settore mani-
fatturiero (par. 2) e del posizionamento dell’economia regionale sui mercati in-
ternazionali (par. 3). Successivamente, viene proposta un’ampia selezione di 
aspetti relativi al mercato del lavoro: le stime degli stock della rilevazione con-
tinua delle forze di lavoro Istat (par. 4), quelli di flusso desunti dagli archivi 
sulle comunicazioni obbligatorie (par. 5), le ore di Cassa Integrazione Guada-
gni, i flussi di ingresso in lista di mobilità e dei percettori di indennità (par. 6). 
Il paragrafo 7 conclude con alcuni riferimenti alle dinamiche della prima parte 
del 2016. Per maggior completezza, una selezione di tavole aggiuntive per gli 
approfondimenti è disponibile on line. 

 
1 Esperto del Servizio politiche del lavoro – Osservatorio, sviluppo e comunicazione del mercato 
del lavoro della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. 
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